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S. Stefano 
Autobiografie 
recitate 
in piazza 

DOMITILL* MARCHI ~ 

• • PIEVE SANTO STEFANO I 
diari (anno un buon testo 
teatrale? Si direbbe proprio 
di si Questa scrittura intima, 
fine a se stessa, sembra con
tenere quegli Ingredienti di 
poesia, mistero e, spesso, 
eloquenza che ben si adatta
no alla rappresentazione. E 
poi, non scordiamoci che il 
sapere che si tratta di latti ve
ri e non di invenzioni, per 
quanto immaginose, soddi
sfa quella curiosità un po' 
malsana che ci contraddi
stingue in quanto spettaton 
di un evento •segreto» 

Questo vale, naturalmen
te, anche per I dieci diari fi
nalisti del premio Pieve, mes
si in scena, nei giorni scorsi, 
dalla compagnia «La classe», 
diretta da Stefano Silvestri e 
Dimitri Prosali. Dieci autori
tratti, dieci storie che sono, e 
non si vergognano d'esserlo, 
uno sfogo net confronti di un 
destino, di una vita. 

C'è la nbellione del giova
ne ebreo, diviso fra l'amore 
per la sua ragazza che aspet
ta un bambino e la politica. 
Un amore difficile, ostacola
to da una autoanalisi Impie
tosa e costante. Ora sappia
mo che l'autore del diario vi
ve in un Idbbutz e che il suo 
sogno d'amore non è mal 
stato coronato, e questo get
ta una luce di diversa consa-
pevolezza sulle sue parole 

C'è poi il carteggio amoro
so fra una maestra e un me
dico di Padova. Già in queste 
lettere di fidanzamento, dove 
si alternano toni seri e scher
zosi, si trova la traccia di un 
destino crudele dopo alcuni 
anni di felice matrimonio 11 
medico verrà denunciato 
perchè si scoprirà che non 
ha mal preso la laurea. So-

scera morire in un'altra citta, 
fra i barboni. 

La compagnia «La classe» 
usa la piazza come un palco
scenico: le finestre del palaz
zo comunale sono ideali bal
coni da cui gli attori si affac
ciano per recitare Una ter
razza su cui si arrampica il 
mediccv<«om4>.i)oaMO,'peT 
raggiungere la «la-Waastjrt-
na. Finestre da-.Olkeantare 
canzonette che ricreano 
epoche passate e sono più 
eloquenti di tante scenogra
fie. 

Emoziona, poi, la presen
za sul palcoscenico dei diari
sti Spettatori come noi delle 
vicende della propria vita. 
«Era proprio così, tutto cosi!», 
si commuove il professore 
perseguitato dal suoi studen
ti di autonomia operaia negli 
anni di piombo, quando gli 
attori inscenano senza nes
suna pietà gli abusi, gli scon
tri in una università dal clima 
irrespirabile. Piange, invece, 
la donna malata di depres
sione che ha dedicato li suo 
diano all'amica suicida Ri
mane impassibile il vincitore 
del premio, Egidio Mileo, 
quando si vede rappresenta
re la sua stona di meridiona
le sconfitto Sarà un pudore 
misto a timidezza O sarà la 
dignità di un uomo la cui vita 
è diventata di pubblico do
minio. 

Il quarto festival di «Intercity» 
è dedicato quest'anno alla capitale 
d'Ungheria e ad alcuni artisti 
fra i più interessanti del momento 

Apertura con un classico di Molnàr 
riletto in chiave d'avanguardia 
Fino al 2 ottobre cinque spettacoli 
danza, mostre e un dibattito 

Lunedi rock 

Budapest-Firenze via teatro 
DALLA NOSTRA INVIATA 

• SESTO FIORENTINO «Intercity» anno quarto rende omaggio al 
teatro di Budapest Dopo New York, Mosca e Stoccolma, la rasse
gna diretta da Barbara Nativi e Silvano Panichi è voluta tornare ad 
Est, portando a Firenze e a Sesto Fiorentino, sedi degli spettacoli 
in programma, alcuni tra i più interessanti gruppi magiari del mo
mento 11 cartellone, che si è aperto venerdì e si conclude 112 otto
bre, rispecchia il momento di grande fermento culturale e politi
co della città Ma Budapest, già ricca di una sua varietà teatrale, 
può rappresentare oggi anche il difficile e stimolante percorso di 
molte altre capitali dell'Est europeo E il teatro, ancora una volta, 
toma ad essere serbatoio ed amplificatore privilegiato per mo
strare quanto avviene nella società «Nonostante tutte le difficoltà 
- sostiene il direttore dell Istituto del teatro ungherese Laszlò 
Nyergcs - nascono nuove compagnie e si aprono nuovi spazi 
teatrali, con il proposito di realizzare iniziative di segno nuovo» 
Attori giovanissimi che collaborano con interpreti della struttura 
ufficiale, scambi tra gruppi di avanguardia e di tradizione, rap
presentazione della vita umana, presenza nei cartelloni di autori 
censurati da tempo i sei spettacoli di «Intercity» proveranno a te
stimoniare tutto questo 

Dopo Giochi al cestello, di cui riferiamo qui sotto, la rassegna 
prosegue con un'istituzione prestigiosa, il Katona Jozsef, che pre
senta Ubu Re di Jarry riletto da Gàbor Zsambék! alla luce delle at
mosfere della Budapest opprimente e rozza degli anni Cinquan
ta, mentre la compagnia dei Mulatsag propone Party di Mrozek, 
appositamente tradotto dal polacco Le altre «prime» sono Barba-
blu, dal libretto d'opera di Bela Balazs per Bela Bartok. diretto da 
Barbara Nativi, e due coreografie, Living Space e le divari Per la 
prima volta sono assenti gli autori contemporanei, che pure stan
no conquistando spazio e rilievo sempre maggiori Segno dell'at
tenzione che le compagnie di Budapest riservano a molti classici 
«recuperati» e forse di difficoltà economico-organizzative della 
rassegna. «Per il futuro - precisa Barbara Nativi - vorremmo poter 
dare più spazio ai testi, magari con delle letture là dove non ci è 
possibile allestire degli spettacoli e sperando di poter contare su 
un maggiore numero di strutture locali» La meta del prossimo 
anno9 «E ancora tutto da decidere 11 nostro sogno si chiama To
kio o Città del Messico» OSCh 

Cast interamente femminile per 
rirriverente messinscena di Jeles 

«Giochi al castello» 
tìa gt inganni 
di autori perbene 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STWANIACHINZARI 

>v» 
Due Immagini di «Giochi al castello» di Molnàr 
Lo spettacolo ha aperto il festival fiorentino di «Intercity» 
quest'anno dedicato al teatro di Budapest 

• f i SESTO FIORENTINO irrive
rente e indisciplinato, Andrai. 
Jeles non si è smentito neppu
re questa volta Prima le espe
rienze innovatrici e turbolente 
con il Montcverdl Birkózókor, 
poi le versioni personalissime 
che ha offerto di alcuni classici 
(al festival di Berlino presente
rà Da qualche parte in Russia 
ispirato alle Tre sorelle di Ce-
chov) Venerdì il regista di 
punta dell'avanguardia unghe
rese ha aperto la quarta edizio
ne di «Intercity» con una sua ri
lettura della famosa comme
dia di Ferenc Molnàr Giochi al 
castello 

Piccolo capolavoro di legge
rezza, gioco sottile di teatralità 
e di inganni, il testo fu scritto 
da Moln&r nel 1925 e rappre

sentato con successo imme
diato sui palcoscenici di Buda
pest, dove continua a replicar
si ancora oggi con consensi 
immutati SeGiochi al castello 
conquistò Ermete Zacconi per 
la linearità e la precisione del
l'intreccio, tanto da convincere 
un amico a tradurgli il testo in 
una notte per poterlo allestire 
Immediatamente anche In Ita
lia, Jeles è stato stimolato pro
prio dalla sfrontata e levigata 
«immoralità» che impregna la 
piccola vicenda raccontata, 
nonché dall insistente parlar di 
teatro che vi si la «Nella com
media - dice il regista - non 
tnonfa il male, ma l'inganno, 
nel senso più corrotto della pa
rola» 

Sulto stravolgimento di se
gno ha puntato il regista, ne

gando qualsiasi concessione 
al perfetto meccanismo della 
commedia e alla accattivante 
ruffianeria del suoi personaggi 
Turai e Gal, della famosa e 
omonima ditta «sfoma-com-
medie», arrivano in un castello 
sull'Adnatico È notte e di II a 
poco il giovane musicista 
Adam cheli accompagna po
rrà finalmente riabbracciare la 
E rima attrice, sua fidanzata, al-

igglata nella camera attigua 
al salottino degli ospiti. Ma una 
parete sottile come la carta e 
un vecchio innamorato della 
bella Anme, in vena di corteg
giamenti non proprio respinb, 
gettano il ragazzo nella dispe
razione e i due navigati auton 
Dell'obbligo di risolvere l'epi
sodio Sarà Turai a trovare una 
soluzione lavorando fino al
l'alba, il commediografo con
feziona una nuova pièce con
tenente le battute audaci udite 
al di là del muro Con un solo 
ingannevole colpo di mano 
convince i due fedifraghi a re
citarla la sera stessa in onore 
del conte ospite e l'Interdetto 
fidanzato a pensare di aver 
udito nella notte soltanto un 
dilingente ripasso delle parti 

Nella messinscena di Jeles, 
le atmosfere galeotte e fru
sciami del castello sono diven
tate il palcoscenico sopraele
vato di neon e plexiglass di 
Csaba Antal mentre un cast di 
sole donne (Alessandra Bedl-
no, Beatrice Visibelli, Cecilia 
Rosa. Franca Sisti, Giulia We
ber, Monica Bauco Simona 
Arrighi) interpreta tutti ì ruoli, 
di cui sei maschili Disonenta-

re lo spettatore, frammentare i 
dialoghi, esplicitare in gesti 
sensuali ed esagerati alcuni 
sottintesi del testo, esasperar
ne il ritmo scorrevole e spu
meggiante ora congelando il 
movimento ora recitando co
me i banditori alle fiere Questi 
gli intenti di Jeles, eppure, al 
cospetto di tanta dichiarata ri
visitazione, è ancora il testo, ri
proposto con fedeltà presso
ché assoluta, a prendersi una 
rivincita. Dopo in sfasamento 
iniziale e a parte qualche tro
vata brillante e nuscita, sono 
pur sempre la felice espressivi
tà e l'incalzante dispositivo di 
Molnàr a far breccia nello spet
tatore, a suscitare il sorriso 

Per arrivare alla «prima- del 
Teatro della Limonala, Jeles 
ha lavorato insieme alle sette 
attrici protagoniste in un labo
ratorio durato oltre due mesi, 
secondo uno dei pnncipi di 
scambio tra artisti che è alla 
base di «Intercity» Bianche di 
biacca in volto, baffi e soprac
ciglia posticci, severi smoking 
per costumi, le attrici hanno 
messo in questa prova mallea
bilità ed impegno, toccando 
punte davvero felici, come nel 
caso della stravolta figura del 
cameriere di Giulia Weber, tra
sformato in una presenza per
turbata e spettrale, nell'esila
rante recita finale dell'adultera 
Amile di Simona Arrighi, co
stretta a declamare con una 
caramella tra i denti, o negli in
terventi puntuali e precisi del 
narratore impersonato da 
Alessandra Bedino 

A Siracusa una rassegna suH'«Immaginario mediterraneo». Pochi soldi e una gran voglia di raccontare l'isola 

Cinica e gentile, ecco la Sicilia dei «videomakers» 
Breve viaggio nel mondo dei videomakers siciliani 
raccolti nei giorni scorsi a Siracusa per la rassegna 
Immaginano mediterraneo «Non esiste una vera e 
propria scuola siciliana» dicono, ma una sensibilità 
comune si. A partire dal modo in cui parlano di ma
fia. Pochi i soldi a disposizione, molta la voglia di re
stare sull'isola per raccontarla. E Raitre dà una ma
no acquistando e mandando in onda i loro video 

CRISTIANA PATCRNO 

•H SIRACUSA. Esiste una 
scuola siciliana di videoma
kers? Dopo il premio assegna
to quest anno a Bellaria alla 
•cinica» videocamera dei pa
lermitani Opri e Maresco, do
po gli exploit cinematografici 
del gruppo messinese «Nutn-
menti terrestri» di Calogero e 
Bruschettà {la gentilezza del 
tocco e Veróni private), la do
manda non è Illegittima Ma I 
diretti interessati negano An
che se tutti, chi per necessità 
chi per scelta, fanno video o 
«inema povero» (ossia superi} 
e 16 millimetri) 

«DI scuola siciliana non si 
può proprio parlare» assicura 
Pasquale Scimeca autore di 
un 16 millimetri girato con ra
gazzi tossicodipendenti a Pa
lermo dal titolo leopardiano La 
donzelle/la 11 suo film - come 
molte delle cose realizzate dai 
giovani siciliani - l'ha acqui
stato Raitre È passato a Fuori 

orano «Ora con quei soldi, 
sto girando Un sogno perso, 
storia siciliana sulla fine del 
mondo contadino, ispirata a 
testi dei miei "padri" letterari, 
Consolo e Vittorini» spiega Sci
meca. 

Pochi 1 soldi, ma molta la vo
glia di restare sull'isola e di rac
contarla, la mafia, le architet
ture barocche, la luce la co
gnizione del tempo, le radici 
arabe In una parola, la «sicilia
nità» Con linguaggi e mezzi 
tecnici differenti, tutti i video-
makers amano parlare della Si
cilia (come tutti i siciliani) Il 
gruppo palermitano Avalon, 
per esemplo, ha realizzato una 
serie di brevi video molto sofi
sticati sul piano tecnico ed 
estetico Soggetto palazzi cor
tili, chiese architetture baroc
che di grande bellezza incise 
dalle ferite della decadenza e 
dell'abbandono 

E naturalmente la malia 

Nella Cinico tv ài Cipri e Mare
sco diventa fumetto demenzia
le gli sketch di Mafiaman (il 
ciclista supureroe di Cosa No
stra) si alternano alle pseudo 
interviste-verità negli interni 
squallidi di una Palermo terzo
mondista E il tema toma - con 
risultati meno convincenti -
nel video di Pippo Glgliorosso 
(Filologia) e nel superi) di 
Giuseppe Torrisì (Di fronte al
la realtà) 

Niente mafia in Estasi e scrit
tura meccanica, ma una Sicilia 
di sensazioni e ispirazioni (la 
luce abbagliante, il vento, la 
nera roccia vulcanica) Un su
per* in bianco e nero, muto, 
con l'intersezione di fotogram
mi colorati a mano e il com
mento musicale dell Adagio di 
Samuel Barber, che mostra 
con taglio espressionista un 
episodio della vita di Santa Te
resa d'Avila Le visioni della 
santa diventano inserti subli
minali, mentre la macchina da 
scrivere, sui cui tasti le dita di 
Teresa battono inconsapevol
mente, rimandano nelle in
tenzioni degli auton alla scrit
tura meccanica alla Burrou-
ghs Girato sull'Etna, Estasi è 
una delle opere del gruppo ce
lanese Famiglia sfuggita Tutti 
tra i venticinque e I trent'anni, 
quesu ragazzi, sicuramente più 
vicini a Berlino che a Roma, 
formano un vero collettivo la
vorano e vivono Insieme a Ca

tania «Bisogna restare, resiste
re» dicono «Viaggiamo molto 
in Europa ma ci piace propor
re le nostre performance al 
pubblico di qui» Anche se la 
gente non sempre capisce Al
la fine dell'anno scorso sono 
riusciti a organizzare un festi
val intemazionale, «Pollicino», 
dedicato a cinema e video 
spenmentali, sull esempio dei 
gruppi underground olandesi 
o tedeschi, ma con una parti 
colarità «Per il festival abbia
mo scelto Libnno, il quartiere 
satellite di Catania progettato 
dall'urbanista giapponese 
Kenzo Tange e nmasto poi in
completo senza servizi e isola
to dal centro Una specie di in 
femo» Famiglia sfuggita si au-
tofinanzia e non si lamenta 
«Ce la caviamo da indipenden
ti Riusciamo lentamente, a 
scavarci un piccolo spazio» 

1 soldi non mancherebbero 
Due miliardi e mezzo, per 
esempio, andranno alla sira
cusana Mela film (alias Televi 
Sion enterpnse) dalla regione 
Sicilia per acquisire nuove at
trezzature La Mela è un agen 
zia che produce servizi di cro
naca e documentan e li vende 
alla Rai o alle emittenti locali 
•Per ora niente fiction» avverte 
il presidente e ella cooperativa 
Vittono Muscia Molta voglia di 
fiction per tutti gli altn Carme 
lo Milone non si accontenta 
del suo lavoro di fotografo e ha 
girato un video amatonale 

(trasmesso su Raitre da Fai la 
tv) inquadrando solo i piedi 
di-i due protagonisti Dalla Rai 
- soprattutto dai programmi 
regionali -viene, molto spesso 
l'unica possibilità di mostrare i 
video Oppure ci sono gli (esi
gui) spazi locali, teatn soprat
tutto L'esperienza del palco-
se enico toma nei racconti dei 
messinesi «Nutrimenti Terre
stri» (Ninni Bruschettà e Fran
cesco Calogero), che iniztaro-
n 3 col Teatro dei mutamenti di 
Napoli ma ora hanno scelto il 
e nenia, e del catanesi Agosti
no Zummo ed Emanuela Pisto
ne Loro attori di teatro, han
no appena terminato di girare 
Ire birre un video che prende 
di mira lo stereotipo del mafio
so 

Espencnze isolate piccoli 
gruppi indipendenti che vanno 
avanti tenacemente senza pa
drini politici e con finanzia
menti scarsi o nulli Ma con un 
sogno Pasquale Scimeca e il 
suo gruppo hanno ottenuto 
dal parroco di Caltavuturo un 
vecchio collegio abbandona
to «Paghiamo un affitto simbo
lico, mille lire per dieci anni E 
ci stiamo attrezzando per met
tere su un teatro di posa e un 
Liberatorio permanente del-
1 Immagine Due macchine da 
presa in IG mi'limetn, una mo
viola un parco luci» Insomma, 
una piccola città del cinema a 
metà strada tra Catania e Pa
lermo 

Stasera De André II gran finale della festa de 
/-hln/ia la foefa «l'Unità» di Milano protrattasi 
uiiuue M rcsia per o l t r e ] 5 g l 0 m i e ^4^ 
milanese stasera a Fabrizio De Andre, 
Ao «1*1 InKrà» c n e t o m a n e l capoluogo lom-
uv «1 unita» bsjtdo dopo le applaudite esi-

bizioni dello scorso inverno 
•~™"^"—~•™^^~~""^™" De Andre suonerà ali arena 
Civica con al suo fianco la band che lo ha accompagnato duran
te il lungo tour cominciato a febbraio compreso il bravissimo pò-
listrumentista Mauro Pagani, ex Premiata Fomena Marconi, da 
tempo fedele collaboratore del cantautore 

Il letto di Jagger 
e un toast di Harrison: 
tutto va all'asta 

ROÌERTO GIALLO 

• i E uno e due, e tr • Aggiudicato II signor Hay Gaffney 
può essere fiero pei l.i bazzecola di 24 700 doli jn (55 mi 
iiom di lire) si 6 Donato ,1 rasa il lettone del sedicesimo se
colo messo ali asta da Sotheby s Particolantà del lettone 
apparteneva a Mlck Jugjjer. vc-.c dei Rolhng Stcnes. e pas
sa a Bill Wyman, b usnla dei Rolling Stoncs Un bel cime
lio, d'accordo, ma che ?Ii Stones fossero cosi a terra da ven
dersi mobili fra loro nor lo sapevamo 

Del resto Sotheby' s n jn ha vergogna di nulla il mese scor 
so mise in catalogo un pezzo di toast non consumato da 
George Harriaon I 1 mattina de) 23 agosto 1963 È dovero
sa l'awetenza ai lettori tutto è rigorosamente vero, anche se 
non sappiamo se la pn ziosa reliquia abbia avuto un acqui
rente e francamente spiriamo di no MA già die ci siamo, 
sempre a proposito di George Harrison (seconda chitarra 
dei Beatles, per chi avesse poca memoria) se ne sentono 
delle belle Lo scrittore americano Geoff Giuliano, ad esem
plo, afferma nella sua biografia del musicista (Dark Horse-
the lite of George Ha miori) che Hamson sarebbe un cultore 
di Hitler, che collezioni -rebbe uniformi naziste e che stareb
be preparando un grandi: musical sul FOhrer Ognuno ha gli 
idoli che si menta e peggio per chi, per tanti enni, ha avuto 
come idolo George Hairuon 

Si dirà ma perche gira e rigira si finisce sempre a chiac
chierare di queste vi-cc hle rariatidi del rock? semplice per
ché le giovani statuì ne del rock non sono ancora pronte e 
fanno figure, se possi! ile, ancora più barbine Prendete gli 
EMF, nuove stelline Inglesi Ingaggiati per uno show in Loui
siana, 1 ragazzi si sono accorti di aver dimenticato 1 nastn 
con il loro bel playback. Potevano fingere una terribile emi
crania, ma non potevano far finta di cantare come 1 Milli Va
nirli E allora? Hanno Rettalo akpubblico gli strumenti (affit
tati per l'occasione) d chiarendo di voler rendere gli spetta
ton protagomsU della «irata. Quello che si chiama «fare I 
conU senza l'oste» tanto più che l'oste, o meglio il padrone 
del locale, era anche il vice-scenffo. che ha scoperto il truc
co, chiuso in cella il gruppo, e aperto la porta soltanto dopo 
una cospicua cauzione Bella figura no7 meglio le cariatidi, 
che hanno stile 

Si aggiunga che i • mostri sacn» ancora in circolazione, 
cioè in grado di far ne tizia con la musica e non con sciagu
rate comparsate da elico, sono pochi Gli VZ, per esempio 
che dovrebbero partorire il loro attesissimo disco ai pruni di 
ottobre Si e parlato di loro a Venezia, alla mostra del cine
ma, visto che una loro canzone, che entrerà nell album nuo
vo, si sente nella coonna sonora del film di Wbn Wenders 
{Fino alla fine del immdó) Bono e compagni hanno regi
strato a Berlino, Dubli 10, hanno missatc 111 Calilomia e sì so-
Ono scelti come pio< luttori il magico duo Daniel Lanois-
Bnan Eno Nella colonna sonora del film di Wen ders sono in 
buona compagnia, insieme a Lou Reed, Peter Gabnel, Rob
bie Robertson, Talkin.', Heads e altn Wenders disse del resto 
«il rock mi ha salvato la vita» e si vede che ora rende il favore 
Ma non è l'unico r-gsla innamorato della buona musica 
Splke Lee ha diretto uno dei video che lancerà il prossimo 
disco di Prince e f n nato, tra l'altro, l'ultimo spot della Le-
vi's, premiata ditta di blue icans che con il rock ha dimesti 
chezza 

Tutto si tiene, turco si collega. Rock, cinema, pubblicità, 
consumi giovanili (pensate alla Uno Song, che non è un di
sco ma una macchin. 1 della Fiat, oppure alla Uno Rap, che è 
una macchina dell] l'iat e non un disco), purché ci sia di 
mezzo qualche soldo 

E da noi? Da noi Marco Maalnl vince il Festivalbar Giu
sto del resto e Punk-C cantante che ha vintoli festival di San
remo pur arrivando u rvo quanto a Cocdante che 6 arriva
to terzo al Festivalbar. è il primo cantante che arriva terzo 
sempre quando vince, come a Sanremo, e quando no Del 
resto Cutugno arriva sempre secondo Tutto si tiene, già, 
proprio vero 

«New kidls on the block» 
il gruppo più pagato 
Battono anche Madonna 

tm ROMA. Con oltre 115 mi
lioni di dollari (circa IW mi
liardi di lire) guadagnali negli 
ultimi due anni, la band pop 
dei «New kids on the lilock» e 
in vetta alla classifica dogli arti
sti più pagati del mondo, se
condo l'annuale graduatoria 
elaborata dalla rivista Foroes. 1 
«ricchissimi» sono famosi in 
America come il gruppo più 
gettonato dalle addolcenti e 
con 1 loro incassi sor o riusciti a 
distanziare nella clas >ifica mi
liardaria persino star consoli
date come Madonna ( nella fo
to) o Michael Jackson 

Nella «top 40» di quest'anno 
figurano un gran numero di 
cantanti e gruppi rock ina an
che atton, registi dlseqnaton 
di fumetti, scritton e illusionisti 
1 «New kids on the block» han
no battuto per un pelo l'attore 
comico televisivo Bill Cosby 
che conosciuto anche come 
scnttore, ha guadagnato 113 
milioni di dollari II le izo posto 
se l'è conquistato UT altra stel
la della televisione americana, 
Oprah Winfrey regina indi
scussa dei programmi per ca
salinghe (80 milioni di dolla
ri) In quarta e quinta posizio
ne figurano le due siar del 
rock. Madonna e Michael 
Jackson nspetlivanu n'e con 
63 e 60 milioni Con il «sto po
sto la classifica si apre agli at
ton Vi troviamo, infatti Kevin 

Costner con un guadagno di 
59 milioni di dollari che del re
sto soltanto ci n Ballo coi lupi 
si era già porti» a casa 40 mi
lioni Proseguendo con 1 gran
di nomi di Hollywood il regista 
Steven Spielbt rg è al decimo 
posto (50 n ìlioni), l'attore 
Bruce willis è quattordicesimo 
(43 milioni) precedendo di 
una posizioni Eddie Murphy 
(42 milioni) • di due l'idolo 
delle ragazzire. Tom Cruise 
(36 milioni) Tra 1 «ricconi» 
non poteva mancare Arnold 
Schwarzenegger che in dicia
settesima posi none con 35 mi
lioni di dollari si prepara già a 
migliorare nella classifica del 
prossimo anno quando entre
rà nel conto la sua ncca per
centuale in T rminator 2 Sul 
versante musica troviamo al-
I ottavo posto 1 Rolling Stoncs 
(55 milioni) all'undicesimo 
Paul McCartni-y (49 milioni) 
seguito da Julio Iglesias (45 
milioni) Anc le l'inossidabile 
Frank Sinatra tiene ancora le 
sue posizioni è venticinquesi
mo con 27 milioni Tra 1 dise-
gnaton troneggia al nono po
sto il papà di Charlie Brown 
Charles Schul/ con 51 milioni 
Tra gli scnttt n troviamo Ste
phen King, re dei racconti del-
I onore e pei il pnmo anno in 
classifica Thullers Tom Clan 
cy Mentre tra gli illusionisti fi
gurano Siegfried e Roy di Las 
Vegas 


